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ATTO TERZO

Preconio en Introouzione

SCE N4 PRINA. La scema ¢ a Parigi.Il Pre aux Cleres che si estende sino alla riva della Senna. A destra
vié una tavola d'Osteria,intornoe alla quale sono seduti vari Giovani Studenti cattolici con delle Donpe.
A sinistra vi é un'eltra tavola,dove i Soldati Ugonotti bevono e ginocano ai dadi. Pin indietro a destra
una porta che introduece a wna Cappella.In mezzo alla scena sorge un albero immenso che di ombra
al prato. All'alzar del sipario si vedono molti gruppi di Giovini e di Donne,parte seduti quae Li.purte
che passeggiano. Lavoranti, Mercanti, Marionette, Musiei amhnlanh Clttadxm d am!m i lessl Sono le 6
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